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L'Eni e in paregg 
«Solo un maquillage 
che copre i problemi» 
Restano le questioni dell'Enichimica e del settore petrolio - Oggi la conferenza stampa 
sui dati di bilancio - Fatte le nuove nomine - Il Pei annuncia una serie di iniziative 

ROMA — Il bilancio dell'Eni 
ha raggiunto 11 pareggio. È 
questa l'Informazione che lo 
staff dirigenziale darà alla 
conferenza stampa di questa 
mattina. Ieri sera si è riunito 
Il Consiglio di amministra-
zlone e oggi arriverà l'an
nuncio ufficiale di un obbiet
tivo che si dà ormai da qual
che tempo per raggiunto. Ma 
come avviene il pareggio? È 
il segno di una nuova grande 
vitalità dell'ente, oppure è 
solo una operazione di fac
ciata che copre nodi Irrisolti? 
Giorgio Macclotta, parla
mentare comunista, giudica 
•l'impresa» di Reviglio più 
•un maquillage» che una ve
ra operazione di risanamen
to e rilancio. 

•Il pareggio — spiega — è 
stato ottenuto attraverso un 
forte incremento dell'estra
zione di gas, un aumento del
la rendita mineraria che di 
per sé non è inaccettabile, 
ma che tende a nascondere il 
permanere di preoccupatis-
slme strozzature Industria
li». I conti, insomma, non so
no più in rosso, ma ci sono 
comparti fondamentali che 
arrancano. «Il caso più grave 
— spiega Macclotta — è 
quello della chimica: l'asset
to non è mutato. Il patrimo
nio di impianti, in virtù di 
una scelta di smantellamen
to per alcuni di questi, si è 
ridotto; il tutto senza che sia 
affiorata una strategia per 
gestire la transizione». Come 
se non bastasse — prosegue 
— raccordo Enl-Montedlson 
rischia di saltare. Foro Bo-
naparte si accinge, infatti, a 
mollare nuovi pezzi, spesso 
ferrlvecchl, all'ente petroli
fero di Stato. Eppure nell'84 
Revlgllo aveva una buona 
occasione per sistemare la 
chimica: con la forte crescita 
del dollaro si erano, infatti, 
aperti 1 mercati americani. E 
passiamo al capitolo petro
lio. L'Eni lo scorso anno ha 
ridotto l'importazione di 

Franco Reviglio Giorgio Macclotta 

In porto le trattative 
tra Piaggio e Honda? 
TOKYO — Le trattative fra l'impresa motociclistica italiana 
Piaggio e il numero uno mondiale del settore, la giapponese 
Honda, per un accordo produttivo e commerciale in Italia e 
in Europa sarebbero giunte ad una svolta decisiva. È quanto 
è emerso ieri da una dichiarazione rilasciata all'Ansa dal 
portavoce ufficiale della Honda secondo il quale due dirigen
ti della casa italiana stanno continuando a Tokyo i negoziati 
dopo la partenza del presidente della Piaggio, Umberto 
Agnelli che è stato in visita qui la scorsa settimana. 

•Confermo che le due industrie stanno effettivamente 
esplorando varie opzioni su tutti i fronti», ha detto il portavo
ce della Honda che, però, non ha voluto rivelare i particolari 
dei contatti in corso. -

La stessa fonte ha reso noto che Umberto Agnelli, durante 
la sua permanenza a Tokyo, si è incontrato con il presidente 
della Honda, Kiyoshi Kawashima con il quale ha avuto un 
colloquio su argomenti di comune Interesse. 

La scorsa settimana negli ambienti industriali giapponesi 
si era appreso che la Piaggio e la Honda stavano compiendo 
progressi su una ipotesi di accordo riguardante le motoci
clette di cilindrata Tino a 125 c e A. giudizio del portavoce 
della casajgiapponese, il mercato motociclistico moadiale si è 
ripreso dalla crisi del 1982-83 é può puntare ad una nuova 
espansione a partire da quest'anno. < 

greggio, ma l'ha sostituita — 
osserva Macclotta — con 
quella di prodotti Intermedi. 
Anche questa una scelta che 
potrebbe avere un senso, ma 
solo se venisse inquadrata in 
una strategia industriale. 
Ma è proprio una linea di 
condotta coerente che man
ca. Risultato: con la crescita 
delle Importazioni di semila
vorati si sottoutlllzzano gli 
impianti dell'ente di Stato, 
mentre l'Import non avviene 
direttamente dal paesi pro
duttori di petrolio, con i van
taggi economici e politici che 
potrebbe comportare, ma da 
mediatori. 

Un altro esemplo a dimo
strazione che 11 pareggio è 
solo o quasi una operazione • 
di facciata: la delicatissima 
situazione della Sameton, 
impianto per la metallurgia, 
che si trova in mezzo a mille 
pasticci. • • ' ; 

I comunisti, insomma, so
no decisamente contrari a 
facili ottimismi e giudicano 
particolarmente preoccu
pante la situazione dell'Eni. 
Macclotta annuncia che nei 
prossimi giorni sia il gruppo 
parlamentare che il partito 
prenderanno, proprio su 
questi temi, numerose ini
ziative. • -••'"• 

Ieri, infine, la giunta del
l'Eni ha fatto le nomine. Il 
nuovo organigramma è 11 se-

f uente: Gianni Dell'Orto, de, 
uscito dalla giunta e va a 

dirigere la Saipem; al suo po
sto, in giunta. Il vertice della 
Snam e nelle mani del de Pio 
Pegorinl. Ài vertici dell'Eni-
chimica resta Necci, Pri, 
mentre Corrado Innocenti è 
diventato vicepresidente. Al
la Sonim resta, con la carica 
di presidente ed ammini
stratore delegato, Alberto 
Grotti, mentre la vicepresi
denza va a Vittorio Rivolta. 
AU'Agip S.p.A. va Raffaele 
Santoro che sostituisce Pigo-
rini. . . - -

Gabriella Mecucci 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

23 /4 
1941,60 
638.886 
209.435 
664.875 

31,699 
2466.28 
2001,375 

177.76 
14.706 

1432.15 
1428.95 

7.813 
773.835 

91.077 
. 220,755 
219.305 
305.70 

11.15 
11.443 

22 /4 
1907,875 
639.455 
209.31 
564.435 

31.703 
2466.95 
1998.76 

177.755 
14,696 

1420.075 
1414,35 

7.69 
768,29 

91,077 
219,475 
217.635 
304.28 

11.11 
11.406 

Goria alle banche: 
«Aiutateci a 
finanziare i debiti» 
L'invito accompagnato da minacce di restringere ancora il cre
dito - La ripresa del dollaro sollecitata da interventi Usa 

ROMA — Il dollaro ha oscillato Ieri 
fra 1.935 e 1.945 lire, in rialzo a segui
to di interventi della banca centrale 
statunitense. Il tasso base della ban
ca centrale Usa (sul fondi federali) 
era sceso al 6,75% e si parlava ormai 
di riduzione del tasso di sconto. Ve
nuto Il segnale contrario, 11 dollaro 
ha preso a risalire. Ormai gli opera
tori Usa tengono 11 polso della situa
zione giorno per giorno: Ieri erano 
attesi 1 dati di aprile sul prezzi al 
consumo e gli ordinativi come se po
tessero risuscitare il mercato dalle 
delusioni del tre mesi precedenti. 

Washington ormai lavora attiva
mente al piani per governare una si
tuazione di recessione. Di qui la pro
posta di Iniziare la conferenza sul 
commercio fin dal 22 luglio prossimo 
(a livello di esperti) e di dare al Fon
do monetario un potere di supervi
sione globale sull'economia dei paesi 
membri. L'esame di questi plani ini-
zierà 112 maggio al •vertice» di Bonn. 

L'inaugurazione della sede centra
le del Banco di Roma ha fornito l'oc
casione al ministro del Tesoro ed al 
governatore della Banca d'Italia per 
dare una nuova interpretazione del
la situazione finanziarla. Gorla ha 
voluto sottolineare «l'interesse del si
stema creditizio a non disputare alla 
Tesoreria ciò cui la Tesoreria non 

fiuò rinunciare ma a collaborare nei 
Imiti del possibile al soddisfacimen

to delle sue esigenze contenendo cosi 
l'onere per entrambi». L'attuale livel
lo di indebitamento del Tesoro, in
somma, non è più la scelta politica 
centrale del governo bensì «ciò cui la 
Tesoreria non può rinunciare». 

Se le imprese e i singoli cittadini 
fanno uno sforzo, accettando di pa
gare interessi più alti pur di investi
re, allora Goria grida alla concorren
za sleale verso «ciò cui non può ri
nunciare» e minaccia: «Consentire 
che si vada al di là delle quantità di 
credito previste significherebbe riac

cendere l'inflazione; sta quindi al 
banchieri operare con gli strumenti 
a loro disposizione, compreso il tasso 
d'interesse, perché gli obiettivi siano 
rispettati». Il massimale del credito, 
minato alla base dai prelievi a ruota 
libera del Tesoro, viene reintrodotto 
surrettiziamente. 

Ciò non ha impedito a Cario Aze
glio Ciampi di esaltare, nella stessa 
occasione, «l'indipendenza del ban
chiere, pubblico e privato» indiriz
zandosi però — certo giustamente — 
contro l tentativi di scalata degli 
Agnelli e del De Benedetti, respin
gendo cioè «le tentazioni dell'indu
stria di asservire la banca, acquisen
done il controllo» che resterebbero 
«sterili quando questa abbia natura 
pubblica o sia di proprietà pubblica; 
cosi come si infrangono gli impulsi 
che tenderebbero a sospingere il 
mercato creditizio verso l'oligopo
lio.. 

Queste affermazioni di Ciampi 

vanno apprezzate come il primo in
tervento in cui difende la preminen
za della proprietà pubblica nelle 
banche e i tentativi di costituire più 
ampi blocchi di comando bancari-
industriali. 

Ma se la preminenza pubblica por
ta alle prevaricazioni del Tesoro, il 
quale arriva a negare il diritto all'e
sistenza di un mercato del credito 
che reagisca all'Indebitamento sta
tale senza limiti del Tesoro, si finisce 
col dare ragione agli «scalatori». La 
banca pubblica è malata di prevari
cazioni del governo — Ciampi lo ri
conosce parlando della «importanza 
delle procedure di nomina e della lo
ro applicazione» — ma l'indipenden
za del banchiere dipende dalla possi
bilità di operare in un mercato aper
to ad una molteplicità di operatori, 
non discriminato né sul plano fiscale 
né su quello della destinazione del 
risparmio. 

Approvata la legge sui «quadri» 
ROMA — Il panorama dei 
prestatori di lavoro subordi
nato si arricchisce di una 
nuova figura: il «quadro in
termedio». La commissione 
Lavoro del Senato ha, infat
ti, approvato ieri in sede deli
berante (senza cioè il passag
gio in aula) là proposta di 
legge, già votata alla Came
ra, che modifica il Codice ci
vile aggiungendo alle già 
previste figure di prestatori 
di lavoro subordinato: diri
genti, impiegati e operai, an
che quella, appunto, «qua
dro». La legislazione sanci
sce in tal modo la situazione 
che già si è determinata di 
fatto nelle aziende italiane. 
Si tratta, praticamente, co
me ha affermato Renzo An~ 
toniazzi, ' nell'annunciare il 
voto favorevole dei comuni
sti, dî  un atto dovuto, che 
serve à superare gravi ritardi 

nel riconoscimento del ruolo 
e della professionalità dei 
quadri all'interno dell'im
presa. 

La discussione nell'altro 
ramo del Parlamento (dove il 
Pei aveva presentato la pro
pria proposta di legge) è du
rata per quasi l'intera attua
le legislatura. Per questi mo
tivi i comunisti hanno lavo
rato, a Palazzo Madama, per 
accelerare l'iter del provve
dimento ed evitare così un 
ulteriore rinvio di una legge 
tanto attesa da oltre un mi
lione di lavoratori; tanti so
no, infatti, i quadri interme
di che operano nei settori 
produttivi nel nostro paese. 

La nuova legge stabilisce 
che la categoria del quadri è 
costituita da prestatori di la
voro subordinato che. pur 
non appartenendo alla cate
goria dei dirigenti, svolgono 

funzioni con carattere conti
nuativo di rilevante impor
tanza ai fini dello sviluppo e 
dell'attuazione degli obietti
vi dell'impreasa. Natural
mente, i requisiti di apparte
nenza alla categoria sono 
stabiliti dalla contrattazione 
collettiva nazionale o azien
dale, in relazione a ciascun 
ramo di produzione e alla 
particolare struttura orga
nizzativa dell'impresa. 

Se non ci sono disposizioni 
diverse, ai quadri intermedi 
si applicano le norme riguar
danti gli impiegati. 

Ricordiamo che, nel corso 
dell'esame del provvedimen
to, la commissione ha ascol
tato le quattro associazioni 
di quadri presenti nel paese. 
Tré si sono dichiarate favo
revoli al testo, contraria solo 
l'Unionquadri, che aveva 
chiesto il riconoscimento 

giuridico • dell'associazione. 
Soluzione alla quale si sono 
opposti i comunisti, come ha 
ricordato Giuseppe Iannone, 
i quali ritengono che debba 
essere salvaguardata la li
bertà di contrattazione e che 
è, invece, sul campo che si 
conquista il diritto a contrat
tare, non per sanzione giuri
dica. Anzi, il Pei ha pure 
avanzato qualche osserva
zione riguardo proprio alla 
norma iniziale, quella che 
concerne la modifica del Co
dice civile. Il riconoscimento 
della professionalità — ha 
detto, al proposito, Anto-
niazzi — non può essere affi
dato semplicemente ad un 
articolo del Codice civile, 
perché solo la contrattazione 
può cogliere l'evoluzione del
le nuove figure professionali. 
Qualche perplessità i comu
nisti hanno pure avanzato 

per la norma, la quale preve
de che, in sede di prima ap
plicazione, le imprese do
vranno provvedere a defini
re, entro un anno, attraverso 
la contrattazione collettiva, 
l'attribuzione della qualifica 
di quadro. Sarebbe stato pre
feribile, ha osservato Ianno
ne, considerato che non sono 
state stabilite norme sanzio
natole, non prevede un li
mite temporale per contrat
tare il riconoscimento, ma 
stabilire di farlo in sede di 
rinnovo del contratto di la
voro. «Un risultato di equili
brio e di saggezza politica* 
ha definito fi de Francesco 
D'Onofrio l'approvazione 
della legge. Un giudizio di 
soddisfazione ha espresso 
anche l'Italquadri, l'organiz
zazione delia maggioranza 
di questi lavoratori.. 

Nedo Canotti 

IL SIGNOR H.U. TELEFONA SEMPRE IN ITALIANO. 

Il signore giapponese qui di 
fianco è un lottatore Sumo. 
Fedele alle regole della sua 
professione, preferisce 
mantenere l'incognito. Questo 
tuttavia non gli impedisce di 
trasgredire (almeno in una cosa) 
al suo spirito tradizionalista. 
Infatti, il telefono che adopera 
tutti i giorni a casa sua è 
costruito interamente in Italia. 
Dalla FACE Conquistarci le 
simpatie dei Giapponesi - che 
in fatto di tecnologia la sanno 
lunga - ci sembra un buon 
risultato. Del resto abbiamo 
ottimi rapporti anche con l'India 
e la Nigeria, l'America Latina e 
un'altra trentina di nazioni. Alla 
FACE però non ci occupiamo 
solo di esportazioni. Far parte 
del gruppo intemazionale ITT 
ci permette di essere presenti 
nei settori produttivi più moderni 
e avanzati e - con il nostro 
lavoro - di contribuire a 
migliorare la qualità della vita. 
Lo facciamo quando riusciamo 
a rendere più facile e veloce 
il lavoro d'ufficio; quando 
aumentiamo l'efficienza dei 
sistemi di sicurezza e di 
trasporto; quando investiamo 
nel sud del paese. Ma dì queste 
e tante altre cose che ti 
riguardano sentirete parlare 
presto. Vi accorgerete che tutto 
il nostro lavoro nasce dalla 
stessa materia prima: l'alta 
tecnologia. Ogni volta 
che vedete questo marchio. 
pensateci. 

FACE 

ITI 


